
 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, mi sento migliore degli altri e faccio fatica a guardare dentro il mio cuore. 
Aiutami a valorizzare il tempo per un serio cammino di conversione. 

 LA CONVERSIONE CONDUCE ALLA FEDE E ALLA SALVEZZA .. 
 

   La salvezza dell’uomo si realizza nella sua partecipazio-
ne al regno di Dio. Il regno di Dio è costituito dalla       
comunione nell’amore degli uomini con Dio in Gesù, più 
precisamente nella natura umana di Gesù, in particolare 
nella volontà umana di Gesù. 
   Per entrare in questa comunione bisogna amare, e per 
amare è necessario credere, al fine di essere rigenerati 
nello Spirito Santo. Ma per essere capaci di credere biso-
gna convertirsi, bisogna cioè riconoscere di essere pecca-
tori e manifestare l’impegno a distaccarsi dal peccato. 
   La prima opera della grazia dello Spirito Santo è la   
conversione, che conduce alla giustificazione, secondo 
l'annuncio di Gesù: “Convertitevi, perché il Regno dei cieli 
è vicino” (Matteo 4,17b). Accanto alla prima conversione 
esiste una seconda conversione che dura tutta la vita; più 
noi ci convertiamo più diventa sicura la nostra fede.  
                                           don Tommaso Boca, fmsn 
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RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

 

COLLETTA 
 

   

 
   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL MATRIMONIO È IL FONDAMENTO DELLA FAMIGLIA 
 

   La famiglia trova la sua legittimazione nella natura umana e non nel    
riconoscimento dello Stato. Essa non è, quindi, per la società e per lo    
Stato, bensì la società e lo Stato sono per la famiglia. 
   Ogni modello sociale che intenda servire il bene dell'uomo non può    
prescindere dalla centralità e dalla responsabilità sociale della famiglia.  
    La società e lo Stato hanno l'obbligo di attenersi al principio di sussidia-
rietà, per il quale le autorità pubbliche non devono sottrarre alla famiglia 
quei compiti che essa può svolgere bene da sola o liberamente associata 
con altre famiglie; piuttosto, le stesse autorità hanno il dovere di sostenere 
la famiglia affinché possa svolgere al meglio tali suoi compiti. 
                            Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 215 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   CONVERSIONE E SANTIFICAZIONE 
 

La fede implica la conversione. Ma questa non avviene tutta in una volta, essa 
invece, insieme alla santificazione, si estende per tutto l’arco della vita della       
persona ed è legata alla vocazione ad una specifica missione. 

Bisogna però precisare che, nel concreto, non si tratta di un solo momento      
vocativo ma di più vocazioni che si sovrappongono, per cui ogni vocazione si     
innesta su quella precedente e dunque si procede di missione in missione. 

Il tutto è finalizzato a far procedere, in proporzione al grado di santità ricevuto, 
verso il raggiungimento della perfezione in santità di Dio (cfr. Matteo 5,48). 

Anche se non raggiungiamo la perfezione, possiamo però avvicinarci sempre di 
più, secondo la misura della nostra collaborazione: «Quello seminato sul terreno 
buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il 
cento, il sessanta, il trenta per uno» (Matteo 13,23).  

don Tommaso Boca, fmsn 
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CANTO AL VANGELO                            Cf. Matteo 4,17  

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino.  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

VANGELO                                             Lc 13,1-9 
Dal Vangelo secondo Luca. A - Gloria a te, o Signore  
   In quel tempo, si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 

sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sa-
crifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei 
Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale 
sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. 
   O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e 
le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di 

Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua 
vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono 
tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque!       
   Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 
quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se por-
terà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 

 
 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Per questo sacrificio di riconciliazione, o Padre, rimetti i nostri debiti e donaci la   
forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, 
fa' che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che       
celebriamo. Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.                                                        

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      

Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel 
deserto.  
   Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come 
essi le desiderarono. Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero 
vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, 
e sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei 
tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.   
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Es 3,1-8a.13-15    

Dal libro dell'Èsodo   

   In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, 
suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il 
deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb.  
   L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal   
mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il   
fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio 

avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?».  
   Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, 
Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, 
perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, 
il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto,  
perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria 
del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti:       
conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo 
salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono 
latte e miele». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei 
vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa         
risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!».  
   E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse an-
cora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di 
Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; 
questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 102 (103)    

R. Il Signore ha pietà del suo popolo.  
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 
santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i 
suoi benefici.  R.    
 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia.  R.   
 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,  
le sue opere ai figli d’Israele.  R.   
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,  
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono.  R.   
 
SECONDA LETTURA                              1Cor 10,1-6.10-12  

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Corìnzi  

   Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto 
la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rappor-
to a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo 
spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti 
da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il 


